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adorazione eucaristica comunitaria
venite alle nozze 

lo Sposo vi attende

G.: Col segno della croce, iniziamo la nostra preghiera invocando il Nome santo della Trinità su di noi e ricordando che Ella vive in noi sempre, perché siamo il Suo tempio vivente.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.

T.: Amen

Canto per l'esposizione eucaristica: Tutto il mio amore, n. 123

G.: Lodiamo e adoriamo il Signore, Re e Sposo della Chiesa che si è rivelato per la prima volta nella sua onnipo​tente misericordia alle nozze di Cana, pregando assieme lentamente il Salmo  [45 (44)] :

Liete parole mi sgorgano dal cuore:

io proclamo al re il mio poema.

Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo,

sulle tue labbra è diffusa la grazia,

perciò Dio ti ha benedetto per sempre.

O prode, cingiti al fianco la spada,

tua gloria e tuo vanto, e avanza trionfante.

Cavalca per la causa della verità,

della mitezza e della giustizia.

La tua destra ti mostri prodigi.

Il tuo trono, o Dio, dura per sempre;

scettro di rettitudine è il tuo scettro regale.

Ami la giustizia e la malvagità detesti:

Dio, il tuo Dio, ti ha consacrato con olio di letizia,

a preferenza dei tuoi compagni.

Di mirra, aloe e cassia profumano tutte le tue vesti.

Figlie di re fra le tue predilette;

alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;

il re è invaghito della tua bellezza.

È lui il tuo signore: rendigli omaggio.

Entra la figlia del re: è tutta splendore,

tessuto d’oro è il suo vestito.

È condotta al re in broccati preziosi;

dietro a lei le vergini, sue compagne,

a te sono presentate;

condotte in gioia ed esultanza,

sono presentate nel palazzo del re.

Il tuo nome voglio far ricordare

per tutte le generazioni

così i popoli ti loderanno in eterno.
Gloria …

Silenzio per l'adorazione personale … rimaniamo qualche minuto con gli occhi fissi sul ss.mo Sacramento qui esposto:
riempiendo lo sguardo della luce eucaristica, lasciamo che anche il nostro cuore venga colmato della grazia divina!

G.: Dopo essersi mostrato quale Signore di tutte le genti ai Magi, Gesù è stato rivelato dal Padre nella sua identità di Figlio divino in occasione del battesimo al Giordano. Ora, a pochi giorni da quell'evento, Egli partecipa a una festa nuziale assieme ai suoi primi discepoli e, soprattutto, con la Madre  (è invitato alla festa a causa di lei) ; qui compie il primo segno esterno della sua divinità e della sua missione. Ascoltiamo:

Lett1: Dal vangelo secondo Giovanni  (Gv 2,1-12)
In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno più vino". E Gesù rispose: "Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora". La madre dice ai servi: "Fate quello che vi dirà".
Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: "Riempite d'acqua le giare"; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: "Ora attingete e portatene al maestro di tavola". Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse  (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua) , chiamò lo sposo e gli disse: "Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono".
Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. Dopo questo fatto, discese a Cafarnao insieme con sua madre, i fratelli e i suoi di​scepoli e si fermarono là solo pochi giorni.

Canto: Guidaci, Maria, n. 76 – strofa 1

G.: Conosciamo molto bene questo episodio evangelico. Da esso possiamo comprendere molto su Gesù, sulla Ma​dre e anche sul nostro cammino evangelico. Ce lo spiega il Papa  (Omelia, Altötting, 11 settembre 2006, estr.) .
Prima di tutto, impariamo qualcosa sulla preghiera di Maria e su come possiamo noi stesse pregare:

Lett2: «Maria non rivolge una vera richiesta a Gesù. Gli dice soltanto: "Non hanno più vino"  (Gv 2,3) . Le nozze in Terra Santa si festeggiavano per una settimana intera; era coinvolto tutto il paese, e si consumavano quindi grandi quantità di vino. Ora gli sposi si trovano in difficoltà, e Maria semplice​mente lo dice a Gesù. Non chiede una cosa precisa, e ancor meno che Gesù eserciti il suo potere, compia un miracolo, produca del vino. Semplicemente affida la cosa a Gesù e lascia a Lui la decisio​ne su come reagire. Vediamo così nelle semplici parole della Madre di Gesù due cose: da una parte, la sua sollecitudine affettuosa per gli uomini, l'attenzione materna con cui avverte l'altrui situazio​ne difficile; vediamo la sua bontà cordiale e la sua disponibilità ad aiutare. … La bontà pronta ad aiutare della Madre, alla quale ci affidiamo, è qui nella Sacra Scrittura, che la vediamo per la prima volta. Ma a questo primo aspetto molto familiare a tutti noi se ne unisce ancora un altro, che facil​mente ci sfugge: Maria rimette tutto al giudizio del Signore. A Nazaret ha consegnato la sua volontà immergendola in quella di Dio: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto"  (Lc 1, 38) . Questo è il suo permanente atteggiamento di fondo. E così ci insegna a pregare: non voler affermare di fronte a Dio la nostra volontà e i nostri desideri, per quanto importanti, per quanto ragionevoli possano apparirci, ma portarli davanti a Lui e lasciare a Lui di decidere ciò che intende fare. Da Maria impariamo la bontà pronta ad aiutare, ma anche l'umiltà e la generosità di accettare la volontà di Dio, dandogli fiducia nella convinzione che la sua risposta, qualunque essa sia, sarà il nostro, il mio vero bene» .

G.: Preghiamo ora il primo salmo dei vespri, tutte insieme, lentamente.

Canto: Guidaci, Maria, n. 76 – str. 2

G.: Le parole che si scambiano Maria e Gesù, al di là delle apparenze, mostrano la loro profonda sintonia nell'aderire alla volontà del Padre e aprono il nostro orizzonte a nuovi spazi di vita e d'incontro con la Trinità, dal cui cuore è scaturito il desiderio e il progetto della nostra redenzione, attuato fino in fondo da Gesù.

Lett2: Gesù non fa un prodigio, non gioca col suo potere in una vicenda in fondo del tutto privata. No, Egli pone in essere un segno, col quale annuncia la sua ora, l’ora delle nozze, l’ora dell’unione tra Dio e l’uomo. Egli non “produce” semplicemente vino, ma trasforma le nozze umane in un’ im​magine delle nozze divine, alle quali il Padre invita mediante il Figlio e nelle quali Egli dona la pie​nezza del bene, rappresentata nell’abbondanza del vino. Le nozze diventano immagine di quel mo​mento, in cui Gesù spinge l’amore fino all’estremo, lascia lacerare il suo corpo e così si dona a noi per sempre, diventa un tutt'uno con noi – nozze tra Dio e l’uomo. L’ora della Croce, l’ora dalla quale scaturisce il Sacramento, in cui Egli si dà realmente a noi in carne e sangue, pone il suo Corpo nelle nostre mani e nel nostro cuore, è questa l’ora delle nozze. Così, in modo veramente divino, viene ri​solta anche la necessità del momento e la domanda iniziale largamente oltrepassata. L’ora di Gesù non è ancora arrivata, ma nel segno della trasformazione dell'acqua in vino, nel segno del dono fe​stivo, anticipa la sua ora già in questo momento.

G.: Ringraziando il Signore per la sua infrangibile misericordia, preghiamo il secondo salmo dei vespri di oggi, a due cori.


Canto: Guidaci, Maria, n. 76 – str. 3

G.: La mensa festiva di Cana ha dato l'occasione per il primo annuncio della Pasqua di Gesù che si compirà definitivamente negli ultimi tempi. Gesù ce ne ha lasciato il segno e il pegno nell'Eucaristia che adoriamo.

Lett2: «La sua “ora” è la Croce; la sua ora definitiva sarà il suo ritorno alla fine dei tempi. Continua​mente Egli anticipa anche proprio questa ora definitiva nell’Eucaristia, nella quale viene sempre già ora. E sempre di nuovo lo fa per intercessione della sua Madre, per intercessione della Chiesa, che lo invoca nelle preghiere eucaristiche: "Vieni, Signore Gesù!" Nel Canone la Chiesa implora sempre di nuovo questa anticipazione dell’ "ora", chiede che venga già adesso e si doni a noi. Così vogliamo lasciarci guidare da Maria, dalla Madre delle grazie … , dalla Madre di tutti i fedeli, verso l’"ora" di Gesù. Chiediamo a Lui il dono di riconoscerlo e di comprenderlo sempre di più. E non lasciamo che il ricevere sia ridotto solo al momento della Comunione. Egli rimane presente nell’Ostia santa e ci aspetta continuamente. … Maria e Gesù vanno insieme. Mediante lei vogliamo restare in dialogo col Signore, imparando così a riceverlo meglio. Santa Madre di Dio, prega per noi, come a Cana hai pre​gato per gli sposi! Guidaci verso Gesù – sempre di nuovo! Amen!».

G.: sostituiamo il cantico dell'Apocalisse con la preghiera, che eleviamo a coro unico:

Anche io sono tra gli invitati a Cana, o Signore.

Sono con te, discepola, sorella, amica.

E mi seggo a questa mensa

ove la presenza discreta delle donne e quella attenta
di Maria, tua madre, dà un tono di famiglia e di gioia.

Seduto alla tua mensa ti guardo con occhi

e con cuore innamorato: credo di amarti per primo

e invece non faccio altro che rispondere al tuo amore:

tu mi ami per primo; tu ti doni senza riserve;

tu ridoni la gioia all’amore.

Maria, donna di Cana, donna previdente,

sposa e madre, icona della coniugalità,

aiutami a fare quello che lui mi dirà,

perché la vita, — la mia piccola vita —

diventi vino nuovo per la gioia

di chi vuol gustare l’ebbrezza del suo Amore.

Lettura breve    sostituita come segue  (Is 62,3-5) :

G.: L'evangelista Giovanni, narrando il “segno” di Cana, ci lascia intravedere che Gesù è lo Sposo della Chiesa nell' “oggi” e per l'eternità. Già nel Primo Testamento Dio si presentava come lo Sposo di Israele:

Lett3: Sarai una magnifica corona nella mano del Signore, un diadema regale nella palma del tuo Dio. Nessuno ti chiamerà più "Abbandonata" né la tua terra sarà più detta "Devastata" ma tu sarai chia​mata "Mio compiacimento" e la tua terra, "Sposata", perché il Signore si compiacerà di te e la tua ter​ra avrà uno sposo. Sì, come un giovane sposa una vergine, così ti sposerà il tuo creatore; come gioi​sce lo sposo per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te.

Magnificat: sostituito dal canto n. 38.

Orazione finale: O Dio, che nell'ora della croce hai chiamato l'umanità a unirsi in Cristo, sposo e Signore, per intercessione della vergine Maria, madre e figura della Chiesa sposa, fa' che nella santa Eucaristia la santa Chiesa sperimenti la forza trasformare del suo amore, e pregusti nella speranza la gioia delle nozze eterne. Per il nostro Signore Gesù Cristo …

Silenzio per l'adorazione personale

G.: (alla reposizione del ss.mo Sacramento)  Sia lodato e ringraziato ogni momento …

Canto finale: Ascolta la preghiera, n. 180

